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f i VIVA -O.'UNITA 
Domenica L'UNITA' ha festeggiato il, 

suo ventisettesimo anno di vita raddop
piando la sua diffusione! 

Un grazie agli «Amici», attivi colla
boratori del giornale del popolo italiano! 
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La confessione 
di Schuster 

Molte volte ci siamo occupati, 
talvolta in polemica, delle affer
mazioni di carattere politico del 
cardinale Schuster. 

L'ultimo suo appello ai sacer-
kloti e<l ai fedeli della diocesi ri
sale a due mesi fa e Sua Kminen-
*a il cardinule l'aveva fatto tutto 
vibrante di elettorale spirito an
ticomunista, e im i tava pastori «• 
gregge a votare per la D. C. nelle 
elezioni amministrative. 

Sono pa««ati due mesi. La situa
zione italiana è dnenuta co-i luii-
ciante, la nostra economici così 
dissestata e la disoccupu?ione co
sì tenace od in aumento (due mi
lioni e duecentomila disoccupati 
fjermanenti e parecchi altri mi-
ioni di disoccupati temporanei) 

che anche il cardinale Schuster 
ha dovuto mutare il suo atteggia
mento, occuparsi di questi pro
blemi ìn maniera assai decisa, che 
ha avuto già e avrà ancora forte 
risonanza. 

II problema è divenuto cosi 
scottante che il cardinale scri
ve testualmente ai quaresimnlisti: 
« La nostra gente, esacerbata da 
tante delusioni, non vuole più la 
elemosina, e reclama imperiosa
mente dal governo stesso delle 
provvidenze energiche ed illumi
nate per combattere gradatamen
te la disoccupazione. E' inutile 
preparare armi e soldati per la 
eventuale difesa della Nozione in 
caso di guerra, quando si lascia
no vagare per le vie d'Italia cir
ca 2 milioni -di disoccupati, che 

, domani si uniranno naturalmen
te al le quinte colonne a nostro 
danno >. 

Non ci interessa «e questo gri
do di miseria viene ascoltato dal 
cardinale Schuster non per soli
darietà umana, ma ancora uno 
volta per l'odio che egli porta \er -
so i comunisti, cioè verso la più 
grande parte dei lavoratori atti
vi del nostro Paese, non ci inte
ressa se egli invita a combattere 
la disoccupazione per non fare il 
< giuoco dei comunisti >. A noi 
importa solo rilevare l'allarmata 
costatazione che il cardinale Schu
ster è stato costretto a fare, fino 
al punto di scrivere che la gente 

- si mostra esasperata anche contro 
la Chiesa e di affannarsi preoc
cupato a distinguere nettamente 
per la prima volta, l 'apparato ec
clesiastico, i preti, dalla Demo
crazia cristiana. Non siamo mai 
stati mossi da odii indiscriminati 
e dn voluttà polemiche, ma solo 
dall' interesse dei lavoratori e del 
Pae«e, e per questo vogl iamo di
scutere serenamente ì punti che 
il cardinale ha posto a fuoco nel 
suo appello. 

La disoccupazione è nn morbo 
che rode l'Italia. Da anni lo an
diamo scrivendo e dicendo, con 
una sincerità e con una documen
tazione di cifre e di argomen
ti che nessuno ha potuto smenti-
Te. Contro questo morbo ci siamo 
battuti con accanimento, anche 
quando il governo democristia
no, per punirci di questo accani
mento, mandava Celere e bastona
te, anche quando fulminava col 
{>iombo coloro che chiedevano di 
avorare e di vivere. 

II cardinale Schuster. certo, ha 
. presente il nostro appel lo lareo. 

unitario, al di là dei confini del
l'interesse polit ico, per il comples
so <Breda>. Se la battaglia 1* 
t stata vinta e se altre migliaia 
di lavoratori non si «ono uniti ai 
mil ioni di disoccupati, è perchè 
cittadini di ogni ceto hanno in
tero che. difendendo la fabbrica. 
difendevano la loro vita e si sono 
nniti agli eroici operai di Sesto. 
La stessa lotta per i*« i nsa ldo ». 
per T« Tlva ». per le « Reggiane ». 
per decine di fabbriche; la stessa 
lotta nelle campagne. 

Siamo andati nel Delta pada
no. invi tando anch« largiiì tntti 
quell i che hanno a cuore la vita 
'desìi nomini e che sentono uma
namente che tanta miseria e tan
ta maledizione debbono finire. In
vece nel Delta, nella rnna più 
grama, ove i bimbi muoiono di 
tubercolosi a centinaia, s'è levata 
la raffica delle forze del governo 
democristiano e nn morto di fa-
aie. nn lavoratore ds^occnnnto f 
caduto sotto il piombo. Quante 

"volte abbiamo ~"^tfo «IUPIIO eh" 
ima eminenza riconosce solo oggi: 
che invece di voler preparare ar
mi e soldati, di profondere mi
l ioni e mil iardi negli armamenti 
a nella preparavione al la guerra 
si dovevano lenire le piaghe che 
consumavano l'Italia «* facevano 
.vergogna ad un paese civi le I 

Per non ascoltare, o sperando 
di soffocare, il grido delia mise
ria. dalla parte opposta, quella dei 
padroni e del governo, si è orlato 
contro i comunist i . Si è scagliato 

• l 'anatema, si sono disprezzati ì 
morti assassinati per solidarizza
re con gli assassini. Non c'era mi
seria, erano ì comunisti che vole-
• a n o pugnalare al le spal le l'Ita
lia. Chi osava discutere con noi, 
sia pure man lenendo intuita la 
sua fede e le sue credenze, come 
l'on. Ig ino Giordani e dòn Maz
zolat i . era tacciato di e mandata
rio dì Mosca e seminatore di ziz
zania o di nti le id io ta»: ed usia
mo le parole di don Mazzolan 
stesso. Ma oggi siamo al la ripro-

« • .•« p iù clamorosa. E* bastato che 
fl cardinale Schuster si preoccn-
f a a v t de l la tiaoocfmm* « te»? 
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FOSTER PORTA A ROMA ORDINI PER IL RIARMO 

Aumento di tasse annunciato 
dall'inviato di Truman in Europa 

In assemblee comuni, commercianti e consumatori, denunciano la 
politica degli armamenti come responsabile del rialzo dei prezzi 

> * 

RITIRATA AMERICANA A SUD DEL FIUME HAN 

l coreani al contrattacco 
su un ironie di 50 chilometri 

Riconquistata Hoengsong, i coreani marciano verso Wonju - Smen
tita americana al passaggio del 38. parallelo da parte dei sudisti 

Dopo il " condottiero » militare 
Eisenhower, un altro • condottiero » 
amer cario — condottiero economi
co, questa volta — è arrivato ieri 
sera a Ciampino: si tratta di Wil
liam Foster, amministratore cen
trale dell'ECA, che ha messo piede 
a Roma alle 18,45. proveniente da 
Parigi Foster era accompagnato 
dal rappresentante speciale del
l'ECA in Europa, Milton Katz, e 
dal signor Dayton. Egli ha preso 
alloggio all'Excelsfor e a'incontrem"""" 
stamane con Pella e con altri mi-" a e 

distri. 
Scopo della visita del capo del-

l amministrazione del Piano Mar 
shall nelle capitali • occidentali • è 
quello di fissare ai governi atlan
tici la linea di condotta che questi 
devono seguire in campo economi
co per attuare le direttive ameri
cane di riarmo dopo 1 assorbimento 
dell'EHP nei programmi militari e 
dopo la costituzione del direttorio 
anglo-franco-americano sulle mate
rie prime La visita di Foster ha 
un particolare significato per il go
verno De Gasperu dopo la rispo
sta totalmente negativa data dal
l'America al tu emora ridimi italiano 
sul finanziamento del riarmo. 

Quali siano gli ordini che Wil
liam Foster è venuto a dare risulta 
con grande chiarezza dalle dichia
razioni che lo stesso Foster ha fat
to ieri a Parigi prima di partire 
Col solito tono di sprezzante bru
talità che caratterizza ormai tutto 
l'atteggiamento degli inviati amen-
cani in Europa, Foster ha detto che 
« gli aiuti USA dipenderanno d'ora 
innanzi dagli sforzi che l'Europa 
farà per la difesa. Le risorse del 
mondo libero — ha aggiunto — 
devono essere dirette alla mobili
tazione per la difesa ». 

Quindi il riarmo è l'unica preoc
cupazione americana e 11 solo fine 
per il quale gli USA intendono 
mobilitare la loro economia: qual
siasi illusione in contrarlo è stata 
liquidata dal signor Foster. Questi 
ha esplicitamente lamentufò 11 fat
to che — secondo lui — i paesi 
marshallizzati finora < hanno avuto 
poco da fare con il riarmo. D'ora 
innanzi i paesi europei non do
vranno usare i prodotti forniti dal. 
l'America per investimenti che non 
siano strettamente essenziali. Gli 
aiuti per imprese non essenziali 
saranno diminuiti e eliminati del 
tutto ». i 

Ancor più grave e rivelatrice 
un'altra dichiarazione di Foster: 
richiesto se sia necessario o no 
aumentare le tasse in Europa, egli 
ha dichiarato che • il risentimento 
degli americani di dover aiutare 
l'Europa, dove le tasse sono parti
colarmente basse, è umano e na
turale ». La prospettiva di un ulte
riore inasprimento fiscale nei paesi 
legati al Patto Atlantico non po
teva essere rivelata con maggiore 
chiarezza e etilismo. 

Le dichiarazioni di Foster fono 
destinate a suscitare una eco par
ticolare m Italia, dove la pressione 
fiscale ha già da tempo superato 1 
limiti della sopportabilità, dove é 
annunciato per ta giornata di do
mani l'inizio del dibattito parla
mentare sullo stanziamento voluto 
dal governo di altri 250 miliardi 
per il riarmo, e dove (come ha 
comunicato ieri l'istituto governa
tivo di statistica) il costo della 

il costo dell'alimentazione 
sono aumentati fortemente, nel-
l ultimo anno, in tutte le province 

L'azione popolare promossa dal 
Direttivo della CGIL contro il rial
zo dei prezzi e contro la politica 
di riarmo che lo provoca, si va 
organizzando in tutto il Paese. 

Nel «alone del Municipio di San
ta Maria Capua Vetere si è svolto, 
ad esempio, un dibattito tra con
sumatori e commercianti, indetto 

dalla Camera del Lavoro. Tutti gli 
eseicenti presenti hanno messo in 
luce la contrazione ael consumo 
provocata dal rincaro dei generi. 
Un negoziante in maglierie ha di
chiarato di avere incassato in un 
mese e mezzo 24 mila lire e di 
avere guadagnato il giorno prece
dente (giorno di mercato) appena 
1300 lire. Il proprietario di un ne
gozio di tessili ha detto che da 
una ventina di giorni non si può 
nemmeno parlare di consumo. Tut
ti hanno protestato per l'inaspri
mento fiscale, per l'aumento delle 
pigioni e per la piaga della disoc
cupazione, che restringe e soffoca 
il mercato. La stessa Associazione 
provinciale dei commercianti ha 
fatto pervenire alla C.d.L. una let
tera in cui viene riconosciuta e 
apprezzata l'azione svolta da que
st'ultima. Al termine della riunione 
è stato votato un o.d.g. in cui com
mercianti e consumatori respingo

no la cmiipaona tendente ad attri
buire il rialzo del cotto della vita 
al piccolo commi rao, che ne é iti-
vece danneggiato, e • ravvisano nel. 
la politica di riarmo la causa fon
damentale dell'aumento dei prezzi 
e della crescente pressione fiscale »; 
commerciatiti e consumatori hanno 
chiesto perciò « che si ponpa ter
mine a tale politica e si intrapren~ 
da l'attuazione del Piano del La
voro, che attraverso fnresrimenti 
produttivi migliori le condizioni 
generali di vita, assorbendo note
vole parte della manodopera disoc
cupata, aumentando il potere di 
acquisto di grandi masse di lavo
ratori e di conseguenza il con
sumo >. 

Analoghe assemblee popolari si 
sono svolte in questi giorni a Ma
cerata. nella provincia di Brindi
si, ecc. In vane località sono stati 
costituiti comitati per la difesa del 
tenore di vita dei cittadini. 

FRONTE COREANO, 12. — Lo 
Esercito Popolare corcano e 1 vo
lontari cinesi hanno contrattaccato 
.eri ed oggi contemporaneamente 
*.u diversi fronti, scardinando il 
dispositivo dell'invasore per una 
piofondità di diecine di chilometri 
e ....onvolgendo il piano operativo 
statunitense. La battaglia estesasi 

una violentissima battaglia, dalla 
città e spingendo un profondo cu
neo nelle linee alleate nella zona 
montagnosa della Corea centrale. 
A tarda sera essi avevano già pro
gredito per oltre quindici chilo
metri a sud-ovest della città, scon
volgendo il dispositivo delle trup
pe sudiste e isolando diversi re-

ora a tutti i settori del fronte ha parti statunitensi. L'inviato specia 
tvuto fasi altamente drammatiche, 
attraveiso le quali le puntate cf 
fcn«dve americane verso Seul a 
nord del fiume Han, sul fronte 
centrale e sulla costa del Mar del 
Giappone si sono tramutate in va 
sti ripiegamenti e, in qualche pun 
to, in rotte precipitose. 

Le prime avvisaglie del contrat
tacco popolare si cono avute ieri 
sera, quando le truppe americane 
a nord del fiume Han sono state 
costrette a riattraversare il fiume 
sotto un potente bombardamento 
di artiglierie. 

Il contrattacco dell'Esercito Po
polare e dei volontari cinesi si è 
sviluppato su un fron'e di cinquan
ta chilometri, avendo come epicen
tro la città di Hoengsons. I corea
ni hanno attaccato le truppe ame
ricane e sudiste scacciandole, dopo 

UN GRANDE DISCORSO DI LONGO AL CONGRESSO DI GENOVA 

L'URSS guida la lotta dei popoli 
per difendere la pace nel mondo 
Le grandi costruzioni pacifiche nel paese del Socialismo e nelle Democrazie popolari -1 tradi
tori Cucchi e Magnani agenti dei nemici della pace - Fessi rieletto Segretario della Federazione 

GENOVA, 12. . ,— Con una' gran
de ed entusiasmante manifesta
zione popolare si sono chiusi do
menica sera al Teatro Carlo Fe
lice i lavori del IV Congresso pro
vinciale della Federazione genove. 
se del PCI. Per tutta la serata di 
sabato e la mattinata di domeni 
fa erano proseguiti gli interventi 
dei delegati; nel pomeriggio ave
va luogo la premiazione del vin
citore del concorso di pittura e let
teratura. bandito dalla Federazione 
genovese- quindi l'elezione del nuo
vo comitato federale e dei delegati 
al 7. Congresso nazionale. 

/ / discorso di Longo 

Segretario della Federazione (• 
stato rieletto all'unanimità il 
compagno Secondo Pessi, membro 
del Comitato Centrale del Partito 
e Segretario regionale della Ligu
ria. Tra i delegati sono stati elet
ti i compagni Agostino Novelle. 
Giancarlo Pajetta e Umberto Ter
racini. 

Il compagno Ago*t in^Novel la. 
membro della Di rez ioni le Segre

ga «-io generale della CGIL, aveva 
preso in mattinata' la 'parola'per 
portare il suo saluto al Congresso. 

A conclusione dei lavori, ha par
lato il compagno Pessi. 

Alle 17,30, di fronte a una gran
de folla che gremiva il vasto tea
tro, accolto da una interminabile 
ovazione, si alzava a parlare il 
compagno on. Luigi Longo. vice 
segretario del Partito. 

n compagno Longo ha iniziato 
portando al Congresso del comu 
nisti genovesi il saluto della Di' 
rezione del PCI, e in particolare 
del compagno Togliatti, e rilevan
do che questo Congresso ha dato 
una superba prova di maturità e 
di coscienza politica, discutendo e 
studiando, elaborando la nostra 
politica m difesa della pace, del 
lavoro e della libertà. 

«Noi sappiamo ha detto Lon
go di avere a che fare con un 
nemico insidioso, crudele, disposto 
a tutto, ma né difficoltà, né ca
lunnie, né provocazioni ci spa
ventano. Queste cose hanno sem
pre accompagnato 11 movimento 
operaio e le lotte del Partito co-

Lo crisi della politica clericale 
in un'allarmata pastorale di Schuster 
Poche ore dopo che l'Istituto 

Centrale di Statistica diramava al
la stampa le cifre sul'.'impressio-
nante aumento della disoccupazio
ne (218.939 unità in un solo mese!) 
il cardinale Schuster. titolare della 
Curia milanese, ha diretto ai preti 
quaresimal'sti una pastorale che 
indica come toma delle prediche 
proprio le condizioni dei senza la
voro e la situazione economica 
del paese Le parole del cardinale 
harno suscitato notevole impres
sione sia per Paperto rienro^*;-
mento della gravità de] problema. 
sia per l'ammissione delle con«e-
euenze che il dilagare del oaune-
rismo e della degradazione econo
mie» h» arrecato alla s W » azione 
del clero. 

«Qualche anno fa — projeeue 
Schuster — 1 disoccupati somma
vano a circa dne milioni. Non cre
diamo che ogsi siano di meno fsn-
ri!>. soprattutto In tma metropoli 
come Milano, ove 0 miraggio del-
»% vita Irrtu^trisls attrae quotidia-
nemente deeli «sismi di «enza la
voro da ognt parte d'Italia Oenl 
«forno «T -alone deTTArcive«rovq'lo 
si riempi* di questi poveri - d i 
sperati». così s*'ntitnlano da *or 

medisimL 1 quali, più che un soc
corso pecuniario o di indumenti, 
domandano, anzi, reclamano del la
voro » ' ' 
E* inutile — aggiunge Schuster — 
preparare armi e soldati per la 
eventuale difesa della nazione in 
caso di guerra, quando si lasciano 
vagare per le" vie d'Italia circa due 
m'iionl di disoccupati, che domani 
si uniranro naturalmente alle quin. 
te colonne a nostro danno* 

E* evidente che queste par.olc 
seno ispirate, più che alla preoc
cupazione della sorte dei lavora
tori ridotti all'estremo limite del
la miseria, dal cinico timore che 
i disrceupatì non si prestino ad es
tere utilizzati oer la difesa della 
-civi l tà occidentale» che li affa
ma: e questo timore spinge Schi -
ster a rivolgersi direttamente al 
governo clericale per denunciare il 
pericolo che la stessa Chiesa sia 
coinvolta nell'ondata di malcon
tento che si leva nel Paese. *La 
gente è esasperata — riconosce in
fatti Schuster — e purtroppo si 
mostra esasperata anche contro la 
Chfe«a. perchè essa non opera co
me oer incanto il prodigio di "tare 
casa, nane e lavoro a tu'ti La 

J V - '«SPK?!**; 

tasse distinguere t preti dallo scu
do crociato, perchè il massimo 
giornale della borghesia, / / Cor
riere della Sera, lo t a c c i a l e di 
dimentico del fasciamo e di fare, 
anch'egli. il gioco dei comunisti: 
sebbene, come abb iano spiegato. 
il porporato sì prendesse enra di 
questi problemi solo in funzione 
anticomunista. 
. Di fronte a questa perversione 

morale, a questa scuola di odio 
•éittivrfc-.fcsto, Torrer*?w"> d i r il 
cardinale Schuster. come tolti gli 
italiani, approfondisse l'esame del
la situazione del nostro Paese. Se 
si riconosce che la disoccupazione 
e la miseria sono fratto della po
litica antisociale e di guerra del 
governo, se si riconosce che una 
guerra aggraverebbe ancora più 
qnestf mali, percnè non fare, non 
«fin «Sinché questa politica TO> 

~Jk *. - ^ 

vinosa finisca e questi mali si 
cancell ino? 

Mercoledì avrà inizio alla Ca
mera la discussione sullo stanzia
mento di 2*0 mil iardi 'per il riar
mo. Perchè non essere concordi 
nel richiedere che invece si sfr.n-
rino i miliardi per combattere la 
d:«occnpairione, per bonificare e 
redimere il Delta padano, per sal
vare le fabbriche di Milano e dì 
fotta Italia? 

Se davvero si vnole la vi i verrà 
degli nomini, se si vuoi combat-
tese la miseria e la gnrrra non 
c'è altra via che lottare nniti per 
questi obicttivi. 
• T. noi ci ostiniamo ancora a cre

dere alla possibilità di abbattere 
il maro di odio tra italiani e di 
unirsi per salvare la r i fa degli 
uomini e la pace nel mondo. 

DATIDB L4JOLQ 

Democrazia Cristiana, dicono, non 
è forse cosa dei preti?... Noi di
spensiamo volentieri quello che la 
Provvidenza depone nelle nostre 
rreni; commeniatizie e raccoman
dazioni ne scriviamo a dozzine o-
gni giorno; ma questo non può tut
tavia risolvere la situazione. E* 
necessario — conclude fl cardina
le — che coloro che sono alla di
rezione della cosa pubblica e che 
non imitino punto l'esempio dei 
governi liberali, ma pressguendo 
hanno in mano il ootere di fare. 
nel loro programma di rl«anam-n-
tn studino tutto un piano d» col-
'ocamenln ^eeV onerai, che ci avrM 
decisamente alla soluzione dello 
urgentissimo e grave problema. 

Il disperato appello di questo 
alto prelato reazionario costituisce 
i! migliore commento all'attività 
della coalizione degasperian<«. che 
proprio un anno fa si ricostituiva 
»:rin<e»na del «terrò tempo socia
le - proclamando di • voler porre 
mano alle riforme e affron'an-Jo 
I' problema del'a disoccupazione! 
A un anno di distanza dall'ultimo 
rimossto uno dei più influenti car
dinali italiani, cor riconoscendo 
non sì sa Oliali mentri di De G» 
speri, dichiara In torte lettere che 
t discccupsti «cno più numerosi di 
allora E che non si tratti ^i parole. 
é confermato fra l'altro dal dati 
pur ottimistici dell'Istituto di Sta
tistica. I quali precisano che ri
spetto alla fine del 1949 ci sono fn 
Italia 14 201 senza lavoro in più-

Quanto elle soluzioni bMliclst.'cb* 
accarezzate da Schuster vale la pe
na di riportare le dichiarazioni che. 
il cattolico i n Giordani ha fatto 
commentando la pastolare cardina
l izia: . La everrà ron rfsnlrc la "ti 
stria Lo trterra acorara la mt-
rtrita m 

E' infine ' interessante notare la 
irosa reazione del governo alle pa
role di Schuster. Ir. una nata tra
smessa da una agenzia direttamente 
inspirata dai governo, si definiscono 
« generiche e superficiali » le criti
che di Schuster e si deplora che 
l'altro prelato abbia dato • insperati 
argomenti alla propaganda eonru-
n l tU*a . 

muntsta, senza mal, tuttavia, ar
restarne lo slacciò" « ' l o sviluppo, 
senza riuscire ad altro che a sti
molare i nostri migliori 

Ignobili rifiuti 

Oggi, in questo momento parti
colarmente difficile e duro per lo 
avvenire del nostro Paese, in que
sto momento di lotta particolar
mente acuto tra le forze della pa
ce e quelle della guerra, i nostri 
avversari credono di aver trovato 
— come il naufrago che si ag
grappa ad ogni festuca — una ta
vola di salvezza nel caso di due 
traditori che essi stessi hanno do
vuto far agire apertamente per 
tentare di ostacolare il proprio 
progressivo esaurimento. 

Sul gesto di questi due ignobili 
rifiuti, che a riceverli e a osan
narli non hanno trovato che altri 
rifiuti del movimento operaio e i 
nemici più aperti della causa del 
proletariato e del Socialismo, le 
gazzette governative hanno imba
stito fantasie su " crisi politiche " 
nelle nostre file. Ma prestino 
orecchio — ha detto Longo — 
prestino orecchio, 1 nostri avver
sari, ai cori di condanna sdegnati 
che da tutte le cellule, da tutte 
le sezioni, da tutti i congressi del 
Partito investono e schiaffeggiano 
i due sciagurati; prestino orecchio 
alla calma e alla sicurezza, e ali* 
proposte, alle iniziative, con cu; 
questo vostro Congresso, come 
tutti gli altri Congressi del Par
tito, ha affrontato e risolto, secon
do le precise direttive del compa
gno Togliatti, i concreti problemi 
delle lotte del popolo italiano per 
la pace, il lavoro e la libertà». 

In questi giorni tutte le gazzet
te, tutti 1 propagandisti governa
tivi — ha proseguito Longo — si 
sono mobilitati per indicare a noi 
comunisti ciò che sarebbe il sen
timento e il senso di amore di 
Patria. 

Scuola di patriottismo 

De Gaspen, Sceiba, Pacciardi, 
no»i sanno più che cosa inventa
re per perseguitare noi, il movi
mento operaio, i partigiani della 
pace e cioè milioni e milioni di 
italiani, in nome di una falsa in
segna e di una politica che co
prono malamente gli interessi del
lo straniero • di pochi tuoi com
plici • agenti in Italia. Noi. cioè 
la parte più avanzata e attiva del
la reazione, secondo costoro sa
remmo le quinte colonne e I ne
mici della pace. Loro, invece, un 
piccolo gruppo di asserviti alla 

reazione e allo straniero, sarebbe 
rb «a Patria. ' 

Durante tutta la dominazione 
fascista, durante l'occupazione te
desca, nonostante il terrore e la 
crudeltà con cui fascisti e tede 
seni ci perseguitavano, cianciando 
allo stesso tempo di Patria, 11 Par
tito comunista è stato permanen
temente elevato a scuola di pa
triottismo di sacrificio e di eroi
smo. Non poteva, e non può es
sere che cosi fri ogni occasione, 

(continua la 5. paf. 7. col-) 

Grandioso sciopero. 
dei minatori giapponesi 

SCIANGAI, 12 — L'Agenzia Kl/o-
do Ttuthin informa che 148.000 nit
ratori alle dipendenze della quattro 
maggiori compagnie carbonifere del 
Giappone — la • Mitsui », la • Mit
subishi », la • Seika » e la « Hok-
kaida • — hanno recentemente pro
clamato lo sciopero, in seguito al 
rifiuto delle direzioni delle compa
gnie di aumentare 1 loro salari. 

le dell'A.P. riferiva che gli uffi
ciali americani hanno compiuto 
« sforzi disperati » per ricomporre 
t reparti sudisti scompaginati e ag. 
giungeva che la controffensiva 
popolare minacciava di annullare 
i guadagni territoriali conseguiti 
dagli americani in 18 giorni. 

Triplice attacco 
Truppe americane rimaste Iso

late in una sacca a nord della cit
tà vengono ora rifornite col pa
racadute. 

Hoengsong si trova a 15 chilome
tri a nord di Wanju e da essa le 
truppe americane si erano spinte 
a ventaglio da dieci a venti chilo
metri verso occidente, a nord e 
nord-ovest della città. Il contrat
tacco popolare si è avuto anch'esso 
su tre direttrici, da Chipyong, una 
trentina di chilometri ad occiden
te di Hoengson, fino a un punto 
della catena montana che sorge 
quindici chilometri a nord-est del
la città. Stasera un nuovo dispaccio 
A.P. affermava che esso «minac
cia di porre in crisi l'intero centro 
della linea alleata, che per 250 chi
lometri attraversa la Corea ». 

Dai canto suo l'U.P. riferisce che 
« le prime ore del contrattacco po
polare sono state un vero e pro
prio incubo, una riedizione dello 
attacco che il 22 novembre scorso 
strappò dal pugno delle 'Nazioni 
Unite la vittoria finale». Il coman
do americano ha espresso la sua 
preoccupazione per l'avanzata po
polare che, sviluppandosi al cen
tro della penisola, può colpire di
rettamente 1 fianchi delle colonne 
americane operanti "sui fronti oc
cidentale e orientale. 

Stamane il comando dell'VlII ar
mata "aveva corfUmtato' *• spingere 
verso 11 nord l'ala destra del suo 
schieramento, costitu'ta dalla di
visione sudista «della capitale». 
Questa, secondo un annuncio uffi
ciale diffuso oegl. avrebbe avanzato 
per diversi chllomef-i sulla strada 
l'toranea. oltrepassando il 38. pa
rallelo e penetrando nel territorio 
della Corea settentrionale, fino a 
Yangyang. 

La notizia è appar** subito come 
la conferma più evidente, in con
trasto con tutte le assicurazioni 
'omlte nei giorni ecorsi dalla diplo
mazia etatun'tense al'e • Nazioni 
Unl'e. del carattere di sfrennta 

aggressione del ofani *tit'inltensl 
in Corea, anrhe doio In ««confitta 
«ubita su»o Ya'u. . 

Smentite da Washington 
A Washington, di fronte alle pri

me immediate reazioni dei paesi 
asiatisi. ei sentiva il bisogno di 
dichiarare che il superamento 
del 38. parallelo era dovuto a ra
gioni «tattiche», ma le vere in
tenzioni dell'aggressore erano tra-

Ieri al compagno Edoardo D*Oao« 
trio, membro della segreterìa del 
Partito, è giunto, caloroso ed af
fettuoso, Il salato che tatti I com
pagni della Direzione, della Fede
razione romana e de «l'Unità» gli 
hanno voluto recare la occasione 
del ano cinquantesimo complean
no. Ali amato compagno D'Onofrio 
varJa oggi dalle nostre colonne 
l'angario più sincero di tenga ei» 

ta da parte di tatti i «••nipagnl • 
di tatti i lettori «e «l 'Unità» 

Importanti successi elettorali 
del Partito Comunista Francese 

In due consigli comunali sciolti dal governo il PCF ba aumentato la sua 
rappresentanza - La manifestazione commemorativa del 6 febbraio 1934 . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. — A Poissy, grosso 

sobborgo industriale della perife
ria parigina, i candidati comunisti 
hanno ottenuto un netto successo 
nelle elezioni parziali svoltesi ieri 
per la scelta del consiglio muni
cipale, che era stato sciolto arbi
trariamente dal governo. In rap
porto alle ultime elezioni tenutesi 
nella stessa località, sebbene vi 
siano stati quattrocento votanti in 
meno, la Usta comunista ha o'tenu-
to 450 voti di p.ù e ha guadagnato 
un seggio. Un'altra vittoria degna 
di nota è segnalata a Ivrv, nel Di
partimento del No:d, o\-c il Parti-
to comunista ha ottenuto ben sette 
seggi m più che nelle precedenti 
elezioni. 

Negli ultimi tempi questi aumen
ti di voti comunisti nel corso di 
elezioni parziali sono stati abba
stanza frequenti: la popolazione 

risponde cosi al tentativo del go
verno di varare una legge eletto
rale che estrometta i comunisti dal 
parlamento in occasione delle ele
zioni politiche generali che devono 
aver luogo quest'anno. 

A Parigi una manifestazione 
di grandi proporzioni ha cele
brato i e r i l'anniversario della 
storica giornata del febbraio 1934, 
quando il popolo della capitale 
francese fece fallire il tentativo dei 
colpo di stato fascista. Centinaia 
di migliaia di persone sono sfilate 
per ore e ore in corteo dalla piazza 
della Bastiglia alla piazza della Re
pubblica. Psrcle d'crdlnc che in
vitavano tutti i francesi a unirsi 
per impedire il ritorno di un nuo
vo fascismo e l'esecuzione dei pia
ni del governo, sono «tate scandite 
dalla folla o scritte sugli striscioni 
inalberati dai gruppi di manife
stanti. «Non vogliamo fl riarmo 

IL DITO NELL'OCCHIO 

r'-i<*»Ss'. *"A •->-.•>*>' v>~* ' 

Ceno l ' a r ro ra ! 
Nei coro di maledizioni che ti won 

levai* da parte delta stampa di de
stra contro il recente bel film di 
Oc Sica. Miracolo a Uttano. si è fedi
to improvvisamente un acuto trillo 
che va Urtato ed esaminato. Si 
tratta di nn giornalista del Tempo, 
tal* Vittorio Zincane. U quale pre
mette che non ha nulla da appmn-
gers <ds! pan» di risi* es«et!eo e 
da quello politico a quanto ha acrltto 
IT jvroorwitn rìtan Ltitffl Rondi» 
Cosi* per il solo fatto di essere una 
creaturina di Andreotti, (1 Rondi * 
diventato una specie di Benedetto 
Croca (senza offesa per Croca). Ma 
Zincone ha scoperto che il film di 
De Sica e rutto sbagliato, per un 
altro rerso Ed ecco fi perche. 
« La vicenda si Impernia Infatti, sul
la aziona perversa di un capitalista 
mnanea» chiamate Mobbi, che (ve
nuto a conoscenza efell<|oaartenxa di 
s a ftujaqant» 44 p«tn»fc> la «j 

reno occupato ds baracche) ccnpcia 
II terreno e pretende di scacciare con 
la forra g'-l abitanti delle baracche. 
per sfruttare il giacimento di petro
lio. Chiunque ha una minima cono
scenza della nostra Tegislazlone mi
neraria sa che cose dt questo genere 
possono avvenire, forse nel mondo 
delia luna, ma non certamente In 
Ital'a » . 

n signor Ztns&ne e un senio. Sc
rebbe come dire; e II film di De Sica 
comincia con un r*ea?7lno eh* na
sce sotto un cavolo e finisce con un 
certo numero d- gente che vo'a a 

cavallo di scope Ma che diamine! 
Cose di qiK*io cenere In Ita'la non 
ìe abbiamo ma* vedute! n film di 
De Sica, quindi è un falso». Po 
nera pente, se è costretta ad usare 
di questi argomenti. Evidentemente 
basta conoscere la legislazione mi
nerari* italiana ver concludere che 
non esistono ' ricchi, che non sei-
tfot* t « mmtboni », <*§ non «Iteteiw» 

i poveri, a cosi età. Zincone ha sfo
gliato l'elenco telefonico e ha sco
perto che non esiste nessun signor 
Mobbi, e nessun Totd il buono. Al
lora oli proponiamo noi un film: un 
fOm in cui I personapgi principali 
siano l'Azienda Generale Italiana Pe
troli, la Standard CHI, l'on. demo
cristiano Mattri e il Ministro Toant. 
Va bene? I e barboni» non Ce biso-
<mo di sostituirli: legoa, lo Zincone. 
la prosa di Schuster. m ti accorgere 
che esistono davvero. 

Il f n sno da l « l a m a 
e La verità è che m Italia la po

lemica politica raggiunge le veti* 
ie!."»rte con qualche ritardo. Abbia
mo avuto bellissimi film anttfascsjd 
dopo la caduta del fascismo, e cosi 
è logico che si facciano Interessanti 
film ant'capHalfctlcI in un piaaiper 
tre quarti social lata». Vittorie Zin
cone, dal Tttnpo. 

a* 

cotantemente rivelate dal capo di 
Stato Maggiore sudista, Psung II 
Kwon, con questa fantastica affer
mazione: « Noi dobbiamo raggiun
gere e attraversare il confine dello 
Yalu e cercare di raggiungere Pe
chino o Nanchino ». 

Più tardi veniva annunciato che 
le colonne • della divisione «della 
capitale » erano state invece ben 
presto impegnate in combattimento , 
dalle truppe popolari, che le han
no ricacciate con gravi perdite f i
no alla linea di demarcazione e che '• 
la nuova situazione creata dal con
trattacchi popolari costringevano i 
sudisti a ritirarsi di urgenza per 
evitare l'accerchiamento. A tarda 
notte, infine, e dopo che la que
stione del superamento del 38. pa-
t ditelo aveva formato l'oggetto di 
innumerevoli commenti negli am
bienti politici e militari, un porta
voce della Vi l i armata annunciava 
improvvisamente che il comunicato 
annunciante il passaggio della linea 
di demarcazione era « inesatto * e 
che i sudisti non avevano varcato 
il confine. Date le severissime nor
me di censura, non è possibile ve 
rificare l'esattezza delle informa
zioni. 
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tedesco», «Eisenhower resti fa 
America», «Liberate Henry Mar
tin e gli altri partigiani arrestati». 
Questi erano, insieme alle r iven
dicazioni per la scala mobile del 
salari e centro il caro vita, i temi 
più diffusi della manifestazione. 

Questi diversi ' episodi dell'atti. 
vita politica domenicale rivelano 
concordemente come l'opposizione 
popolare alle più inique misure 
prese dal governo francese vada 
estendendosi. I ministri sono co
stretti a ricorrere ad atti odiosi 
quali quello che è stato fatto com
piere da un folto gruppo di agenti 
della celere francese, che sono 
stati spediti a Oradour, la cittadina 
martire la cui popolazione fa qua
si Interamente massacrata dalle SS, 
per strappare dal balcone del mu
nicipio un grande cartello contro 
il riarmo tedesco. • 

Le conseguenze più dare della 
politica di guerra contro F lerea e 
soci continuano a farsi sentire nel 
campo economico: sabato cotte, 
dopo una intera giornata trascorsa 
in conferenza interministeriale, U 
governo ba preso una serie di mi
sure che equivalgono a un aumen
to del 20«/s del prezzo del carbo
ne. Questo nuovo salto in avanti 
di un prezzo chiave, sopraggiunte 
m una congiuntura inflazionistica, 
avrà ben presto gravi ripercnaete-
ni: non solo aumenterà S cesto del 
riscaldamento, ma tutta una serie 
ai prcaoni industriali sueriraaso 
sensibili rialti nei loro n reu i . 

^ 
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